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Non va quindi applicata alcuna im-
posta oltre a quella già versata sui ter-
reni agricoli.

Il carattere di ruralità dello stesso im-
mobile può essere oggetto di dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà, ri-
lasciata al consorzio di bonifi ca in carta 
semplice, nella quale devono essere ri-
portati, oltre ai dati del contribuente, an-
che quelli identifi cativi dell’immobile.

I consorzi di bonifi ca dovrebbero già te-
ner conto di questo e non assoggettare al 
tributo i fabbricati in possesso dei requi-
siti di ruralità (anche se risulta che spesso 
ciò non avviene). Diversamente, per esse-
re esonerati dal tributo su tali fabbricati 
e chiedere l’eventuale rimborso, va pre-
sentata la citata dichiarazione, allegando 
il testo di legge sulla ruralità.

Il potere impositivo 
Le disposizioni relative alla bonifi ca 

sono state introdotte con il regio decreto 
n. 215 del 13-2-1933. Ai consorzi di bo-

nifi ca viene attribuito potere impositi-
vo, in quanto enti pubblici economici ai 
quali sono affi  date le opere nei territori 
suscettibili di bonifi ca.

Gli stessi hanno la facoltà di stabilire i 
criteri di ripartizione tra gli utenti delle 
spese sostenute per le varie opere, sulla 
base dei benefi ci da queste conseguiti, 
in conformità alle disposizioni conte-
nute anche nelle varie leggi regionali in 
materia.

Contribuisce a dare un quadro com-
pleto sull’applicazione del tributo di 
bonifi ca la Corte di cassazione, Sezioni 
unite, con la sentenza n. 4920 del 30-1-
1998, dove ha stabilito che, contro gli 
errori nella classifi cazione dei beni e nel 
riparto delle spese, la valutazione spet-
ta al giudice amministrativo, ovvero al 
Tar, mentre alle Commissioni tributa-
rie rimane il compito di decidere circa 
l’obbligo di versamento dei contributi 

consortili che vengono con-
siderati tributi.

Anche con l’ordinanza n. 
10672 del 7-4-2009 deposita-
ta l’11-5-2009, la Corte di cas-
sazione, Sezioni unite civili, 
ha ribadito che i contributi di 
bonifi ca imposti ai proprietari 
per le spese di esecuzione, ma-
nutenzione ed esercizio del-
le opere di bonifi ca e miglio-
ramento fondiario rientrano 
nella categoria dei tributi; le 
controversie spettano quindi 
al giudice tributario.

I contributi versati dagli 
agricoltori ai consorzi di bonifi ca rien-
trano tra gli oneri deducibili in dichiara-
zione dei redditi, in quanto oneri obbli-
gatori gravanti sugli immobili, per quan-
to riferito al tributo per la bonifi ca, e non 
per l’irrigazione se facoltativo.

La Corte di cassazione, nella sentenza 
n. 8960 del 23-5-1996, ha inoltre eviden-
ziato che il benefi cio dell’opera di boni-
fi ca, pur se generale, deve essere diretta-
mente ricollegato agli immobili.

Questo signifi ca che non è suffi  ciente 
la presenza dell’immobile nell’area di 
competenza del consorzio, ma deve es-
serci stato uno specifi co benefi cio dalle 
opere, anche se hanno riguardato più 
immobili della zona.

Infi ne, la Corte di cassazione, Sezio-
ne tributaria, con sentenza n. 19509 del 
30-6-2004 ha stabilito che l’onere di pro-
vare l’eff ettivo benefi cio che gli immobili 
hanno avuto dall’opera di bonifi ca (in-
cremento di valore) spetta al consorzio 
di bonifi ca, individuando le opere rea-
lizzate e la natura del benefi cio. •

Consorzi di bonifi ca: 
le novità

per i contributi 2011

di Daniele Hoffer

I consorzi di bonifi ca per i contributi 
2011 devono tener conto delle novità 
emerse nel corso del 2010.

In particolare, la Corte di cassa-
zione, Sezioni unite civili, con la sentenza 
n. 11722/2010, ha stabilito che la cartella 
di pagamento con la quale viene richiesto 
il tributo deve contenere gli elementi in-
dispensabili per consentire al contribuen-
te di controllare la correttezza di quanto 
richiesto, a meno che non segua un altro 
atto impositivo relativo alla stessa richie-
sta già notifi cato al contribuente.

Fabbricati rurali
con rendita catastale

È stato invece positivamente defi nito il 
problema dei fabbricati rurali, accatasta-
ti con attribuzione di rendita. La rendita 
attribuita, pur essendo per legge neutra 
fi scalmente quando sono rispettati i re-
quisiti richiesti per la ruralità, è divenuta 
spesso elemento considerato per il cal-
colo del contributo dovuto.

La circolare Anbi n. 13 del 15-4-2010 
ha chiarito che le disposizioni dell’art. 23, 
comma 1-bis, del decreto 30-12-2008, 
n. 207, convertito nella legge n. 14/2009 
(«...non si considerano fabbricati le unità 
immobiliari anche iscritte o iscrivibili nel 
Catasto fabbricati, per le quali ricorrono i 
requisiti di ruralità...»), non possono non 
trovare applicazione anche ai fi ni dell’im-
posizione dei contributi di bonifi ca, per 
cui i fabbricati rurali non possono essere 
oggetto di un’imposizione autonoma ri-
spetto ai fondi cui si riferiscono.

DEFINITI ASPETTI IMPORTANTI LEGATI ALL’IMPOSIZIONE●

La cartella di pagamento deve permettere 
al contribuente di controllare la correttezza
di quanto gli è richiesto. I fabbricati rurali 
non possono avere un’imposizione autonoma 
rispetto ai fondi cui si riferiscono

I contributi versati ai consorzi di bonifi ca rientrano 
tra gli oneri deducibili nella dichiarazione dei 
redditi

LEGGI  TRIBUTI
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